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Torace di colore bruno molto scuro, 
tendente al nero.
I primi tre tergiti addominali di colore 
bruno scuro con il margine posteriore di 
colore giallo o giallo-rossastro 

Quarto tergite
quasi interamente 
di colore giallo-
rossastro, 
estremità 
dell’addome 
bruno-rossastra. 

Zampe scure, tranne i 
tarsi di colore giallo. 

Operaie, lunghezza 19-29 mm; apertura alare 37-49 mm 

Antenne di 
colore nero 
nella parte 
superiore e 
bruno in 
quella 
inferiore.

Parte frontale del 
capo di colore 
giallo aranciato
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Vespa crabro Vespa velutina





Fig. 1. Spread and distribution of V. velutina between 2003
and 2010 both within the Busan metropolitan city (insert)
and across southern regions of South Korea. Key: a, Busan
metropolitan city; b, Yangsan city; c, Ulsan city; d, Jinhae city; e,
Masan city ; f, Gyeongju city ; g, Cheongdo-gun ; h, Haman-gun ;
i, yeongsan city; j, Daegu city; k, Yeongdo-gu (Mt. Bongraesan);
l, Seo-gu (Mt. eunghaksan); m, Busanjin-gu (Mt. Baekyangsan);
n, Haeundae-gu (Mt. Jangsan) o, Geumjeong-gu (Mt.
Geumjeongsan); p, Gijang-gun ; q, Gangseo-gu; r, Yeongyang-
gun (points on map are sampling sites).
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Distribuzione potenziale di Vespa velutina nigrithorax
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Vespa velutina, è stata 
classificata dal Ministero 

dell’Agricoltura francese, il 
26/12/2012, come specie 

dannosa per le api, e 
considerata un pericolo 

sanitario di seconda 
categoria per il quale può 
essere necessario mettere 

in opera misure di 
prevenzione, sorveglianza, 

lotta, nell’interesse 
collettivo.

Nel Dipartimento francese della 
Gironda gli apicoltori denunciano 
perdite di alveari dal 30% al 50%.
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Waghäusel 

Büchelberg
Novembre 2014
Stato federale  Renania-Palatinato

Foto Eva Arnold

Waghäusel
Settembre 2014
Stato federale  Baden-Württemberg
Distretto governativo Karlsruhe

GERMANIA  

Büchelberg
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Stazione di 
monitoraggio con 
bottiglie trappola 
attivate con birra 
chiara al 4,7 % di 
alcol in volume



Vespa velutina nigrithorax
Calabrone asiatico

Primo esemplare 
catturato In Italia
con piano di 
monitoraggio DISAFA

maschio
Loano SV - 19 XI 2012
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Primo nido ritrovato a Vallecrosia 
(IM) in data 12 luglio 2013

Segnalazione Stefano Franceschelli
ApiLiguria
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ActuAPI, 
55, 4-2011
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© D. Laurino© M. Porporato I nidi secondari sono quasi sempre tra le chiome degli alberi
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Vespa velutina nigrithorax prey spectrum:
preliminary results in three different environments

Villemant C, Muller F, Haubois S, Perrard A, Darrouzet E, Rome Q
Bilan des Travaux (MNHN et IRBI) sur l’invasion en France de Vespa velutina,

le frelon asiatique prédateur d’abeilles.
In: Barbançon J-M, L’Hostis, M. (ed) Journée Scientifique Apicole JSA, 11 Février 2011, Arles, pp 3-12

66%
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http://www.ouest-france.fr/frelons-asiatiques-un-agriculteur-tue-la-roche-2969753

Roger Voyer, un retraité yonnais, a été la cible d'un essaim de frelons asiatiques. Face à 
l'attaque de cette espèce très agressive, l'homme n'a pas survécu.
Jeudi 30 octobre, vers 17 h 30, un retraité de Château-Fromage, à La Roche, était au volant de 
son tracteur, occupé à pousser des écorces contre un talus lorsque la fourche de sa machine a 
heurté quelque chose... Il vient de déranger un nid de frelons asiatiques, logé là dans le buisson, 
à environ un mètre du sol.

30 Octobre 2014





ITALIA  300.000 km2

1.000.000 ALVEARI circa

150.000 km2 potenzialmente 
interessati da V. velutina

Se densità massima
2 nidi/ km2    300.000 nidi
3 nidi/ km2 450.000 nidi
4 nidi/ km2 600.000 nidi
4,5 nidi/ km2 675.000 nidi

Se ogni colonia di V. velutina cattura 
circa 210.000 api si deduce che si 
può perdere un alveare per ogni 
colonia di calabroni.



Allo stato attuale:

• il DISAFA, insieme al Politecncio di Torino, con un finanziamento 
della Regione Piemonte, sta mettendo a punto un radar armonico 
per l’individuazione dei nidi;

• il CRA-API di Bologna ha inserito in BeeNet il monitoraggio della 
Vespa velutina; il DISAFA è incaricato di sovraintendere a questa 
azione;

• il MIPAAF ha finanziato un progetto del CRA-API per la lotta a 
questo Calabrone, con la collaborazione di  DISAFA, CRA ABP, 
UNIFI, CNR Pisa.



©
 M

ar
co

 P
or

po
ra

to

Vespa velutina in Italia:
aree con presenza accertata
aree a maggiore rischio di espansione
direttrici di probabile diffusione
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Attività di caccia di Vespa velutina
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Vespa crabro© M. Porporato





Esempio di materiale per gestione postazione di monitoraggio



Modalità di conservazione del materiale 
in congelatore per successiva verifica 

delle specie catturate



www.vespavelutina.unito.it



www.vespavelutina.eu
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© D. LaurinoRecupero di un nido a Dolceacqua (IM)



In Francia i Ministri dell’Ecologia e
dell’Agricoltura hanno autorizzato
temporaneamente, in deroga, l’utilizzo
dell’anidride solforosa (SO2) nella lotta
al calabrone asiatico.

Questa decisione è stata assunta a
seguito del parere dell’Agenzia
nazionale di sicurezza nazionale
(ANSES) che si è pronunciata in
merito all’efficacia del prodotto per la
distruzione dei nidi di calabrone e alla
sua non pericolosità per l’ambiente.

L’anidride solforosa (SO2) richiede
cautela nell’utilizzo poichè è un gas
incolore, tossico, corrosivo, non
infiammabile, con odore soffocante,
densità 2,263 (aria=1).
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Tecnica di distruzione dei nidi con pertica e SO2
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Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (DISAFA)
Osservatorio di Apicoltura “Don Giacomo Angeleri” 

Largo Paolo Braccini, 2 – 10095 Grugliasco (TO)
Tel. 011 670 8669  - e-mail: aulo.manino@unito.it
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